
Allegato 1 

DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA A NORMA DEL PROTOCOLLO DI 

LEGALITÀ SOTTOSCRITTO FRA LA PREFETTURA DI PARMA ED IL 

COMUNE DI PARMA 

 

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………….………………….…  

nato/a………………………………………..…………...…… il ………………………..….......... 

residente in ………………………………………… Via ………………………..…….….  

in qualità di ………………………………………………………………………………... 

(indicare se legale rappresentante / procuratore ) della ditta …………………………..… 

……………….……………….………………………  iscritto/a al nr.…………………del 

Registro Imprese tenuto presso la Camera del Commercio di …………………...………… 

partecipante alla procedura di gara indetta dal Comune di Parma ………...………………. 

……………………….……………………………………………………….…………….. 

………………………………………………………………………………………………

(inserire l’oggetto della procedura di gara) 

 

PRESA VISIONE DEI CONTENUTI DEL PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

SOTTOSCRITTO FRA LA PREFETTURA DI PARMA ED IL COMUNE DI 

PARMA 

 

SI IMPEGNA 

 

AD ACCETTARE E DARE APPLICAZIONE A TUTTE LE DISPOSIZIONI IN ESSO CONTENUTE, 

NESSUNA ESCLUSA NONCHÉ ALLE SPECIFICHE CLAUSOLE DI SEGUITO RIPORTATE: 
 

Clausola n. 1 

“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva 

espressa che prevede la risoluzione immediata e automatica del contratto, ovvero la 

revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere 

comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, 

informazioni interdittive di cui all’art. 84 del d.lgs. n. 159/2011 e s.m.i. Analogo effetto 

risolutivo deriverà dall’accertata sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o 

sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti  alle procedure concorsuali 

d’interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle 

informazioni antimafia, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa 

interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto 

ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al 

valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate 

mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo 

importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile. In 

caso di emissione da parte del Prefetto  di un’informazione ai sensi dell’art. 1, septies, 

D.L. 6 settembre 1982 n. 629, convertito dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, la 

Stazione appaltante si riserva di valutare discrezionalmente l’opportunità di escludere 

l’impresa interessata dalla suddetta informazione dalla procedura e da ogni 

subcontratto, nonché di procedere alla risoluzione dei contratti in corso.” 



   

 

 

Clausola n. 2 

“La sottoscritta impresa s’impegna a dare notizia senza ritardo alla Prefettura, 

dandone comunicazione alla Stazione appaltante, di ogni tentativo di estorsione, 

intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si 

manifesti nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine 

sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione 

di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate 

imprese, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere, ecc.). Resta fermo 

l'obbligo di denuncia degli stessi fatti all'Autorità Giudiziaria, come da clausola n. 3 

che segue” 

 
Clausola n. 3 

“La sottoscritta impresa s’impegna a denunciare all'Autorità Giudiziaria o agli Organi 

di Polizia ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata 

prima della gara e/o dell'affidamento o nel corso dell'esecuzione dei lavori, anche 

attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita 

interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori. 

Della denuncia sono informate la Stazione appaltante e la Prefettura, come da clausola 

n. 2 che precede”. 

 

Clausola n. 4 

“La sottoscritta impresa si impegna all'integrale rispetto di tutto quanto previsto nel 

Protocollo di Legalità sottoscritto fra la Prefettura e la Stazione appaltante e di essere 

pienamente consapevole e di accettare il sistema sanzionatorio ivi previsto”. 

 

Clausola n. 5 

“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva 

espressa che prevede la risoluzione immediata e automatica del contratto ovvero la 

revoca dell’autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché l’applicazione delle 

sanzioni amministrative pecuniarie di cui alla legge 136/2010 e successive 

modificazioni qualora sia effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in 

uscita) senza avvalersi degli intermediari e dei conti dedicati di cui all’art.3 della legge 

citata. La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e accettare l’obbligo di effettuare 

gli incassi e i pagamenti, relativi ai contratti di cui al presente Protocollo, attraverso 

conti dedicati accesi presso un intermediario autorizzato tramite bonifico bancario o 

postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni, il cui mancato utilizzo costituisce causa di risoluzione 

del contratto; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, sarà 

applicata una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola movimentazione 

finanziaria cui la violazione si riferisce, traendo automaticamente l’importo dalle 

somme dovute in relazione alla prima erogazione utile”. 

 



   

Clausola n. 6 

“Il   contraente   appaltatore   s’impegna   a   dare   comunicazione   tempestiva alla 

Prefettura e all’Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in 

qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei 

dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini 

dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo  alla risoluzione 

espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei 

confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla 

stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p.”; 

 

Clausola n. 7 

“La Stazione appaltante s’impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa,  di 

cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti 

la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o 

sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 

319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p.,322 c.p., 322-bis c.p., 346-

bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.”. 

 

 

 

 

________________________, lì _____________ (luogo e data) 

 

 

________________________________________ (firma) 


